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Dicono le sacre sciH||;(|e: un* 
giusto'pecca settanta volte sette 

f'al* giorno, epperciò non sarà unt̂  
_ h\ gnaio se S. E. M a g l i ^ J p 
parecchi anni ha conìifièssì sol­
tanto i sette peccajì.... mortali. 

il malanno è tutto in queWmor-
ftali» per il quale ha perduta ir- j 
rèparabììniente la grazia ùéiVOpì-1 
nione di Via del Sernfflario. Si-

^ • 

curo, la vecchia bacchettona -r-, 
I trovifflosì sópra una strada che 
mena diritti alla sagrestìa — è 
venuta fuori di questi giorni con 
un predicòzzo enfatico intorno ai 
sette peccati finanziari di S. E. 
Magliani. t'effeitp è sicuro suj 
chierichetti del trasfbrmismW'pS-
durra una certa tal quale appren-

^ sione nel devoto uditorio, mentre 
' gjì scapigliati - ^ indisposti a ri­

cevere la verità ^ sorrideranno 
di quei sWfinietto scettico, che 
riesce tante volte a far perdere il 
latino ai predicatori | | ù sbracciati. 

Non oso aiféì^ftirecherOpmzo-
ne perda il latino alla vista di 
Udo di questi sorrisettì comQ ac­
cade appunto ai fitetacciohì giro-

-̂ vaghi se capitano in un paesello, 
dove il medico condotto j 4 î  far-

t r.1 — t ^ — ^ f ^ T 

macìsta sono tomi dì andarsi a 
piantare dinanzi al pulpito, con le 
braccia al sen conserte ed il naso 
all'aria, beati di sorMere del prì-

one. 

per me una rivelazione. Dopo fe; 
sordio prom'^ttente, Y enumerazio­
ne ponderala degli errori, ed un 
esaftfS di quello delia Cassa Min­

utare che i—* come dissi quindici 
giorni addietro -r- ostinandQSi.,,riel 
bilancio anormale presenterebbe 
un deficit di 30 milioni, mentre in 

_ J 

realtà non s p o ; che. tre ^ l ^nde^* 
V ministro supplito eoa le mag-ii 
glori entrate, rO | in | pne prende... 
fiato. E così seduta, fiutando ta­
bacco, smesso il tono cattedrale 
parla dell' mcidento Fidai chipp, 
per lei in itìbdo soddisfacente ed 
invoca perciò la clemenza della 
stampa pen^aica. Un'elemosina a 
suffragio della politica estera co­
me la ha domandata per quella 
in tepa relativamente ai fatti dei 
'13 luglio; un colpo alla botte e 
l 'al tro^ài cerchio tale e quale; 
una òàrezza a Depretìs edun^Btif-
fettino ai Magliani, lode à Mancini 
e biasimo ?i Magliani, e sempre 
daccapo durante tutto il quaresi-i 
male inaugurato con i sette :pec-

#Dati... finanziari* 
^ iL 

il MagliàiìP««* quote minime e 
sale a parte — è ancora iP mitii-
stroLÒhe ha i l torto di à¥ére at-
tùato un brandello del programma 
delia sinistra e quindi su di lui 
pesa la tìfàho^^^i*. destra. È già la 
terza volta che accenno a Questo 
latto e sarà^l^ultima, perchè se 

'anche la nonna campasse gh anni 
della balia di Washington 

fìeialo dallijmezzanotte del 2 alla mez-
aanotto del 3. 

lafranca d*Asti è insussistente la voce 
che aia comparso il choleraj slè con-
imo cotìWiU^||i^|4i, Piempte., 

Vro'^méxa ff%mQO. 
ta falsa voce dì un caso di cholera. 

vA Carde si 
iè riconosciuto non traÉtarai di eholcra 
nel caso denunziato nei giorni scorai. 

'Pf^mm\o. di Q^ma* -^ A Oaijto^ 
Mont^notte, frazione di Vignarola, dei 
tre casi nei giorni pirccedenti, duo 
morti, «no migliora. Due casi nuovi. 
Da Hiomaggloro sempre buone notizie, 
dèi due malati. Fra pochi giorni leva 

•.l.-'-^V' 

rassi il cordone sanitario. 
" • .-S^!i;>?l;f?i|VJ' -

Prooincia j[i, Uaiftx. — Da 

-^\ 
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al Serénfoi frazione di Lirìgriand, bùw-
ne notizie d!eì malati. Nessun caso nuo­
vo, iOontìnua il cordono sanitario. ' 
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Provincia di Torino* — A Pancalie-
ri nessun decesso nei malati dei gior-
ni piiBcedenti^^if ca^ j^ i^ i , , Tatt) i 
casi dalla comparsa fino alla mezza­
notte del 2 córr. ascendb'nf a 24. A 
Viiiàfranca dì Piemonte un DUO VO 

iip^eda al panico. Quelli che hanno dei 
mezzi por fuggirò lasciano precipita­
tamente il paese. 1 malati sono gene­
ralmente privi di cure causa il teripo-

%fl cbi, ispirano. 
Il governo russo ha delegato a Bsg-

,#«̂ (Jft.d il dottor Bfttorsky, medico del 
ministro degli affari esteri, per far 
dogli studi sulla natura della peste. 

(in Italid) 
Le profeste d* una nave germanica, 

— *Ea nave germanica Olga fa fér» 
mata aU^ìmboecairalicIel òoréo di Ca-
tanìà. Tré autorità le impedirononŝ rdi 
entrare prima che avesse scontata la 
quarantena, venendo la nave dalle co-, 
Ètte della Francia. 

Il capitano della navA nresentò e,si^ 

ìrisìslft presso il ^óvÀriio italiano, ón> 
da'̂ ?ottener0 una indennità di seicento 
marchi per ogni giorno dì quarantana' 

£.'esposizione. -^ Da Torino ai QG,^é\ 
^parlato con parecchi rédbci dà 

paesi dove il mgij)<9. fdc«) la sua com 
parsa. Non si ha più tìraoro di recru-

lucro, basterà citaresfragli altvì fatti, 
questo eh© si l6ggé%pagina 132. Per 
là costruzione della galieria dei Qio l̂ 

• r -

*'̂ i e^P.ropriarono ad un Tìzio 21J0 me-
^is^uadratr di terreno, poi <|uah H 
liquidata una indennità dì 101d,?0 !!-

^re; ebbene, Tìsìo non solo non si con-
teuU del lauto prezzo, ma sostenendo 
cî e ^i(hva^ji^^t. cosirusryi ua,ĵ ^oUno a 

^^he la impeditagli cojlpzioae ^eniVa 
ad aKI)t??argli un danno di oltre dM« 

iftWî ionl aXV anno, ne chiedeva il n 
sarcimento ! 

E pur troppo non mancano pen||j. 
ultimi giudizÉ dì qu|st0 questioni,.|i|^' 
ratifijiino col responso le domande di 
'inaen,^Ìzz', per quanto esagerate* 

—^.-1 
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caso. 
^ffarrara^ 4. ™- Sono smentUi i casi 

dì cholerà aRnanc^ati/^^^ 

•4 

Stamane t̂ KsposizioQe fa frequen 
tatissima- V'eraano 17 società operaie 
di cui 2 di Alessandria. masc^Me e 
femminile. 

6 cî esfi il nuovo segretario, gene-: 
rate per l'industria, agricoltura e com-
mercio. 

In patria è conosciuto come un ricco 
patrizio, il qaal@, no^ ha, \màl*ÌPaÌtl 
altro che dirigere v andamento dei 
propri foijdt ; nessun a^o, nessuna i« 
il^ati^a lo h^ ^stin^p,:^ i;ius4 
tato in virtù. dei;||^8(?:0 dell'appp^^ 
gip governativa, ; ^ f ^ ^ « dei mèriti 

•st' 
-"^«a'ii&iSi^É'i 
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La nonna è tutta nella M^ 
quando può cogliere il destro di 
t r a t t a | ^ , ^ l l e nostre flna^pi^epo^^ 
vero S. E. Magliani se tutti, be-

on si panzona J 
?x 

1̂ 
\M 

vesserò grosso. 
Sette peccati enuinprati uno per 
uno con orrore progressivojiisette 
errori abilmente ingrossatif sette 
strappate sempr!e più ylplenti al 
nostro bilancio ; insomma tutte le 
sette note laccali.igesse^fuori con, 
un crés'cendo da far impallidire 

1 !• 

Rubensleln. ^ 
Rassicuratevi, no» ve le ripete'-* 

rò ; anzitutto perchè non le rìòor-^ 
do tutte,, eppoi perchè conosco 
purtroppo Feiretto di cert^ sfecc/ie"-
sópra i vostri timpani, gioconddw^ 
mento vellicati al teatro Verdi da 

- , s 

celebri artisti. Dopo di aver.§,.enu-
merati spietatamente ii, sette gravi 
errori di S. E. Magliani, l'^j^/n/one 
™- che vuole la sostituzione, hòh 
»l ravvedimento del,... ministro -—./̂  
promettevi diffondersi sopra ca­
dauno di essi con altrettanti arti^^-
coli. — Intanto suirabolìaione del 
macinato, lesjgstruzioni pubblichéf 
l'emissione delle obbligazioni 
l'asse ecclesiastico, lo spose ultra 
straordinarie ecc. ecc. ha preso 

are. 
naturalissimo 

-= MV 

non 
cambierebbe opinione ^ sarebbe 
pretendere la... fl l td del maggiore 
giornale. 

Però se quei sette peccati fi­
nanziari divenissero pur tròppo le 
sette piaghe d' Egitto e S. E. Ma­
gliani — noyell<f%iuseppé: —- ci 
salvasse, potremo togliere ik con­
cino del monunjenlo al Bellini e 
coìlorare còsi il gran 
sopra i sette scalini delle dolente 

^|ig(i|,,,a»che pel gusto dì vedere 
gli stracciamenti" per tifarfe giù. 

Quel sette è̂  un numero"^sfatale,, 
.pia speriamo che per ora tanto sii 
tratti solo dei sette dormienti; ov-
^Verossìa dei sette artì^gli 
viceversa—- farainb dormire co 
^me i medesimi. 

Sqpmmetjerei,che preferite i set 
îte pScc^ti dì Koch.,.. coi qualléB* 
sarete accoccolati sopra una poi 
troncìna rinaanendo^-^svegli. 

Essesse. 

dei 
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tempo a 
Questo riposcì̂ î' 

n^i predicatori per Ipijfttì^utò/ 
presa di tabacco, e la raccoman-^ 
dazioti¥^Meii'elemosina-—è stato 

IL 
r 

{Agenzia Stefani) 
Mcirs^ìia, ^^mmlSm -̂SO P ^ . — 

Nello ullimo "4 ore ÌB CIGCOSSÌ. 
Marsiglia^ ^^^^^^ (mezzodì) -̂ s?̂ Da ier-

sera sedici decossi. 
^<^sigì^ét. - "Gre 6.40 pom. —-

Daljl undici sette decessi. Neil* òspe-
dalfìi del Faro sono in cura 60. 

Tolone^ 4, — Ore 10 àntim. Qoat»i 
tro decessi da ìormattìna. Alcuoi casi 
di vaiuolo e di febbre tifoide. 

Eomat 4. ^ BoUuttiuo sanitario uf̂  

{ÀlV estero) 
Non si muore piti di cholera. — l\ 

terrìbile microbo ha trovato il suo do-
matore. Lo eSpe îjinze fatte ora in 
Francia del dbttòrì BravàiéKÓ^Aifflrìeux 
dimostrano che il Microbo colerico 
muore Istantaneamente al contatto 
dell'idrogeno solforato. Un redattore 

in ha tenuto un lungo Q0o-
qujpjn proposito ;,CQÌ due celebri dot-
toiM^j ha aWo l'asÌicuraZÌon% che 
ancha il Koitor PasfeiiV proteggo 41^ 
nuovo disirifettnnta. ^̂^ 

A Plrigi nella clinica del dottor 
Dujardin Beaumetz si fanno ogni gior­
no di questo esperien||jprche hanno^ 
,̂Jato risultamenti soddisifacentissìmi. 
Fra le alti*é̂  personé^bhe hanno preso 

ô '-agli •ap#iSÌitì,,,nPH*^òSpe^fÌW' 
Collth, citiamo ì signori : Camescas-
se, prefetto di polizìaV'Quertìn, diret­
tore deir assistenza publìca; i dottori 
Strauss a Roux* testé ritornati da To-
Ione, alcuni membri del Consiglio mu-; 

pfiicipale; il sig. Bezag,|on, capo divì-
sìphe alla p^fètturftfdi polizìafiiffJkdì-
rettore del giornale medico The Lamw 
cet; alcuni giornalisti tedeschi ecc eccìf 

La peste, — La marem dal cholera 
ci fa poco ^pensare all' altro fragello 
'che sta alle porto di Europa ; ben 

.più terr|J)ilgl^el cholera, la peste. 
Troviamo nella Gazzett&%i Kars il 

rapporto dal cònsole russo a Bagdad 
sulle stragi ohe fa attualmente la pe­
ste neir A.sìa Miaore. 

Secondo quel documento il centrP 
êipMepaift è il distretto di Bedra,. 

I che conta una popolazione dì circa 
4000 anime. 

La peste vi feco H sua comparsa 
al princìpio del mese di mf\rzo e fino 
al 18 maggio essa aveva già fatto 770 
vittimò. 

limose' nteìazionf 
d&II'avv. ersarlalo ^Is^a^elII 

m 
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^ 
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Nflgli atewUMiiiJ dar viUayat di 
agdad, r epidemia è molto meno m-

tensa. 
DtìUtì quarantene farono stabilite 

tanto a Bakub che a Kut el-Amara 
sulla riva sinistra del Tigrî '-GU abi­
tanti del villayet dì Bagdad sono in 

E' uscita la relazione sulle avvoca­
ture erariali per Tanno 1873, compi­
lata dalTon. ManteUini. 

' I ' ' 

In Wn ptintP di essa, il Mantallìni 
sì lagf̂ a della Iflcllìtà con^^cai certi 
magistrati aggravano il governo dP 
spese per lìti e delle pretese esorbi­
tanti dì certi avvocati. Citiumo alcuni 

.fatti curiosi : 
« A. NapdliHMctìmm. di Francolise,»! 

« niìla causa contro il Bemanio a C&-
« sa Reale, non si peritò dal chiedere 
« per onorari da corrispondere ai suo 
« avvocato lire 180,000. La causa si 
« era trattata al TribuRule di CJâ ^̂ ^̂ p 
i^é in Corte d'Appello di Napoli,^a-

j;f̂ î̂ gi|ttróno pronunciata due sentenze 
« ambWùe contrarie aI!a:Finanza ; ma 
« dì queste, una venne cassata da 
«quella Corte suprema e poi dell'ai-
« traili supremo Collegio rigtìtt.pa'^ll* 
« ricorso. Nella lÌQUÌda2ÌQne.|dP'fetoS 
ir saiioné qiiaìî più che si potè otlé-

^mere fu riiiSirre dallo lire 180,000 ì 
«compensi dell'avvocato in L. 8Ò,050. 

!j«̂ ?Ntìlla causa che il Ministero dei 
« lavori pubblici ebbe a Napoli col­
te 1' appaltatore De Rosa, il Cpusjgiìo 
« doir Ordine opinava per lire 6000 
%M |)%tna e perciò un compenso 

I ^ • I 

« all' avvocato in lire 120,000, da quel 
«i presidente confermato, salvo a noi 
« di combatterlo / 

« Nella causa fra il Ministero dell# 
• ^ 

« guerra e Ferri, dove 1'aiiimiuìtìira-
c ziòne fu condaririata a 3(4 delie spo-
« se di prima istanza eidiappello e a 
5 tutte le spèse di Cassazione,:il^Con-
« giglio dell'Oi'dine opinò che questa 

ìft condanna fosse da liquidarsi in lire' 
fl:6§^aQ; il consigliere «epttf^lfS 
«tassava in lire 70,000 e doverono 
a; per transazione pagarsi 45,000 lire 
« per qviestì Sj-Ì di speso. » 

Per uver poi una Idoa delle lotto 
accanitéf^incessanti cha*lé%vvocaÈurtì 
erariali devono sostgtfère o(IWo chi 
intenta liti ad ^ p ^ ^ s t b a s i % di 

Andò àUÌ^Càmera,e rimasa la nul­
lità dì prima. I déi^utìiti 1& conoscono 
per un geniìl!^,omo,|^^ìs^in3p, Phe sa 
ammiaistr^ar bena i propri fondii ma 
non O'd nessuno il quale abbia avute 
campo dì distinguejfji-m luì,nè cHpà-̂  
<Ìì^ eccezionale, n P | » coirradÓ^ di 
stùdi e dì cognizioni cheprapsrarond 

i l'uomo polìtico. 
Qrimàldì, aj^uanto dicono, non Vo­

leva sapèrrioMilfpsagretariò generale, 
comeA Mahcinij ovvero avrebbe vo­
luto sceglìerna uno di sua fiducia. 

Depretis non gliene lasciò il tem-
j0: aijrebbé^ pitlito cascare in 

^IWftllligffifa seViS, é ciò dava om-
hrà al vecchio di iStradella. 

Llùomo c'era per luì: un ricco, 
con pocllî  sludi, con nessuna reputa­
zione parlamentare: non dava ombra 
ai colleghi, e con novanta probabilità 
su cento era il tipo nato per lasciarsi 
guidare dalla burocrazia, che è l'unico 
fare del Dépròtis. 

Fatta la scelta, a GBmlìSi non r̂ ^ 
stava che accettarla, e l'accettò dì-
gnitosamente, senza smorfia e sen^a 
resistenze molto tenaci. A 

• ^ 

Per Depretis|t^il Guicciardini rea­
lizza un ideale polìtico. 

Non è mai stato di Sinistra, né pr 
lava esserlo; à dì Destra» ma coma 
uòmo nuovo np|i ne pdf fa né gli odìì, 
né la responsabilità. 

È reazionario segza parerlo, a con­
servatóre sefza bisogno di dirlo: De-

_ ^ 

pretis vuole degli uomini come il Guic-
ciaMinì, ì soli che possono aìutarloa 
realizsare il programma misterioso, 
d'un governo di Destra che sì possa 
chiamare di Sìnistjfa, continuando là 

• 1 , ' " - ' '-•<• • . . - - . . 

serie deglì^equivoci, cominciata coi-
r ultimo discorso di Stradolla. 

I 

olilìe 
-.I^IT^SM^^-

MB t„ 

^' 

riiflcazìom 
li mifiìiWò della guerra ha de-

!t<siso j|liffar costraife per economìa, 
éssèiSdo ipd^to deserte le aste, al­
cune ni%%llifese intorno alla Spe 

v-n 

m ' ^ 1 
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Nuòvi cctdinali 
•i 

t cardinali, non saranno 
ma quattro, i monsignori 

Cròri, Làùrfìnzi, Masotti e Verga, 
segretari delle Congregazioni : Coa« 
cistoriale. Sani'Uffìzio, Vescovi e 
Concino. 

Il Soir crede che la Francia pro­
porrà un accordo europeo SQ.|ÌO 
un' altra forma, ftt%î So V Inghil­
terra avrà esauriti tutti'i tentativi. 

ti 
-.,..» 

- i Per Casamicciola 

La commissione.pei^là 
zione delle itìèdagiié al valore ci-

i^vile esaminò i reclami di alcuni 
che si credettero dìmerftltiatì nelle 
ricompense per l'opera di salva­
taggio prestata a CasamicciBli e 
le nuòve proposte dei prefetti. La 
cOihtììissióne accolse molti reclami 
è le proposte dei prefetti. 

Mancini 

Wltalie smentisciiaJìgtìzia rac­
colta dal Temps di Parigi,, che nel^' 
j rossimo settembre V cuor. Man-
4|ni^^pssegnerà le sue ; \ ^ 
e .verrà: sostituito dal geneml§,Bo-
billant attui^lpniifte ajmba^piatore a 

a. 

rr e V 
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Acque demjxìiiali 

Si sta ora studiando t i l modo di 
trasmettere al ministero dell'agri­
coltura ramministrazìone delle a-
que demaniali. 

j _ ar i^ • mi ^v^n ^ ^ ^ - H^ ' i V i H -

,Ŝ  
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i l - Difesa di Suaìcim 

Un dispaccio dà!*Smkim rec% 
che gli insorti hannp^,avute molte 
pèrdite negli attacchi di questi 
g ì o r t ì W c h e è loro del tutto im­
possibile occupare la .pitta, Le 
t ruppe inglesi soffrono però di in-
IBlazioni. 

• l/n co!pQ^Mm0^ 
.Hadgi Lojapcapo del movimento 

Uoshiapp contro gli austriaci du-
^; rante . 1^ g u e i m d i occupazione,^ha 

terminato il 24 luglio la sua pr i ­
gionia nella fortézza di Teresien-
stadt . Fu scortato fino al s' 

orti strane 
I zC : 'V-1: 

l ^ ^ ^ - ^ ! ^ ^:r 
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Il Temps dubita che la morte 
del nuovo re dèll'Annam si colle­
ghi colla di lui só'ftbscrizione al 
t ra t ta to di Patenotre ; come la mor­
te» del éuo predecessore si colle­
gava colla di lui sottoscrizione al 
t rat tato di Harmand. 

•!ìl ÌÉ",-
Francia e Inghilterra 

-T>; 

Il Temps, il National, il Paris 
d altri giornali ofliclosi francesi 

affermano che la; Francia difese 
nella GonferMza i diritti di,^;,tutte 
le potenze e che-lS smacco subìtcjm 
dall 'Inghilterra dimostra la sua 
inettezza e impotènza a riordinare* 
r Egitto. 

I l Telegrapke ci vedt,-:Un,nupsas. 
smacco della diplomazia francese. 

A d r i a * — Sabato il treno che 
parte da Adria e porta la ghiaia a 
Loreo deragliò ; uscirono dalie rotaie 
éMM^ vagoni ed un uomo rimase 
teggormente ferito. 

. — Contìnui gli aggto-
meramentì, in causa della chiusura 
anticipata degli esercizi ordinata in-
consuUamente dalle, autorità. 

Questi agglomeramenti. sono natu­
rali, perchè cacciati dalle osterie Ì 
froq!i(>ntatori calano tutti nei caffè 
della piazza. 

L'altra sera poi ha minacciato per 
. ppcq.,jchMion nascesse^^qualche cosa 

orevole. 
Un dilègato appostrofò il pubblico 

azionalo in modo non con 
sono alla prudenza che deve tenere 
un pubblico funzionario nelPesercizio 
delle sue mansioni. 

AióuWconsìgUeiri del ComWfhari-
n^jOfSciato iUff^ij^l sìMacoif^perchè 
faccia ogni possibile a fine di conse­
guire la correzione dell'orario. 

Caliriì^. «- A beneficio della Con-
greg | |^ | ie dLpr i tà ifr t ^ e , quella 
prefettura ha permesso che 8 Ì JÉIT^# 

il di 15 corr. alle ore ^Ap. in piazza 
del giarSiribr estrazione di una tom­
bola. 

Le vincita sono : ciriquìna L. 200, 
1* tombola L. 700, #tombola,j:-.JOO, 

Prezzo di ogni cartella di ^ 3 ^ u -
meri, 1 lira. 

— Il nuovo direttore delle poste 
cav. Fassi esordisce bene nelle sue 
mansioni, polcj^è a giorni pel servizio 
delle raccomandate varrà destinato 
apposi^^jaffìcio là d g p già esisteva 
la éi%sài a sinistra dell'ingresso prin 
cipale. 

V©Merfa» -i-̂ iLa Sessione ordinaria 
del OpnsigUo Provinciale verrà aperta 
lunedi 11 corr. per deliberare sugli 
argo^i^nti prescritti dalla legge ed 
altri, fra i quàlMa classificazione fra 
le proviraiH dellS strada dal ponte 
suir Adige e Cavarzere alla strada 
provinciale Chìoggia-Padovaf^fioppure 
sostituzione di altra lìnea stradale con 
sede suir argmeb,,ató|IP" del (i^m,. 
Gorzonij.auinéntb dì due mila lire del" 
contributo annuale della Provincia alla 
SculTa "̂ ^Veneta ; istituzione di borse i 
provinciali per la Scuola e Convitto : 
di Pomelogìa a Sant'Orso; sus|jdìo,; 
di 2000 .li?tì alla Deputazione VeneTà' 

ài Storia PatK-iaiindennita^^iildebu^l 
tati provinciali iiÒn residenti aTene»'? 

r • 

zia; costruzione della sala del Consisf* 
glìo, nuova caserma a S. Elisabetta, 
ecc. ecc. 

4 agosto 
Con unanime rammarico fu sentita 

la notìzia che 1* egregio nostro pre­
tore dott. Gaetano Toê ldo sta per 
abbandonarci. 

Erano ormai tredici anni dacchÒ 
egli si trovava fra noi e perciò lo^ 
consideravamo a ragiono più che un 
nostro concittadino. Difatti in quealo?» 
lungo pe^ii^o, e g l i , i ^ & 4 m | P tj|t|e 
le nostre gioie ed i noltri dolori, e 
8*era cattivate unanimi simpatie. 

Di fronte a lui sì potevano dire 
spariti li partiti, poiché ai partiti sa* 
.pjBva tenersi bei!*^uperiore, cosicché 
^•[iVi^ 

tutti lo à H l l p f »«h'è-tutti lo sti. 
mavano nel massimo grado. 

Di pronto ingegno, dì uno zelo spe­
ciale brillava singolarmente per una 
ecjuanìmità tutta sua dì giudizi, co­
sicché erA'ègU proprio prezioso. 

Viene adesso promosso a giudice 
presso il tribunale civile e corroEÌo-
naie di Este. e..,jquesta meritata prò-
mozione ci compensa in parte del di* 
Spiacere che proviamo nel ifèrderlo*: 
Possiamo anzi dire di perderlo sol-
rtanto in parte, ìnquantochè molte 
volte dal nuovo suo ufficio nella vi-

..cina Este egli potrà far valere anche 
in Conseive gli effetti del suo inge-

ò vederlo 

sta, oltre gli speciali jpropri diritti e 
doveri, ò in caso di poter meglio e* 

, saminare e vedere Io stato delle coso 
l e prendere i Conseguenti provvi 
' menti; noi non siamo cerio dentro 
I alle segrete cose e certe cose ci sfug-
; gono e certe altre non potremmo trat-
I tarlo con quella precisione che aareb-
' ba.del caso, cosicché siamo costs:ettì 

ad accennarvi soltanto alla sfuggita. 
Va però innanzi a tuttofi fatto chS 

questo corpo non Ò mai al completo; 
cosi ne deriva una maggiore difficul-
tazione ali* esaurimento di un servi-
zio che per sé stesso è tanto difficile. 
,%nofe,!Sĵ ìgiiià del pari uh'viifò'6fidu« 
ciamento morale. Pure sappiamo che 
in tanto contìnuo mutarsi e rimutar­
si dei componenti il corpo vi entra* 
rono spessissimo persone chtfiòiccupa-
^ono anche altj^ppti, perfìtt#maestri 
è che quindi Ìi^||iyaOTAbene atti a 
disimpegnare quello di guardia; il che 
d* altra parte nonsÒf difficile nò stra­
no in questo periodò di bisogni e di 
spostati. Questa gente però o per Tu-

>-i^ 

m 

! 

W.'?. 

cietà mediante^^pagamento delle sole 
Kiuniziooi. 

la tali esercitazioni vien fatta fa» 
colta agli intervenuti di órgàÌfl:^are 
fra dì essi gfl^ |3viuaf(3 o pOM ês con 
pagamenti per parte di coloro che vi 
concorrono, sempre subordinandone 
le modalità alle prescrizioni che ver-
rajnnov^tterminate dai membri delta 
presidenza, che si troveranno pra 
senti. 

l o fenànailnll 
Sono disponìbili alcuni sussìdi gover-
nytìjj^i^d alcuni provinciali per gli 
aspiranti maestri e per le aspiranti 
maestre, e ns fu dichiarato aportoil 
concorso. 

Lo aspiranti-maestre, cui fosse ag-
giudicato^runo dei sussidi^governatìvi> 
dovranno redàr#l l la R. Scupja rior-
ina i t^^mmi i iWt Venezia. Alia ScUo. 
la normale femminile di Padova s'in­
scriveranno invece le aspiranti-mae­
stre, cui fosse aggiudicato uno dei 

i*»ir 

•^&m =t^:^ l^y-

^•'-It 
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gno/Wnto più che i 
progredire sempre più nérgradì dèlia 
gerarchia della giustìzia di cui è un 
cosi vivo ornamento. 

Ma se ciononstante così vivo ed 
unanime è il dispiacere dì doverlo 
veder partire, noi non dubitiftmo che 
noniSkUscierà passare 1 
senzl^dargh uno splendido addio, ìn­
quantochè questo addio corrispónde 
ad un sentimento generale del paese. 

Ed abbia intanto II Toaldo l'atte-
stazione speciale dei «entìmonti d'af­
fetto chea lui ci legano indissolubil-
'Inente, e irìsiema gli augurii perchè 
la sua carriera, a seconda dei suoi 
meriti, sì faccia sempre più brillante 

•^m'-

na 0 per l'altra ragione 
costretta ad andarsene. 

Da che cosa dipende ciò? 
La ragiono reconlita deva pura sus­

sìstere, e la giunta deve trovarla set' 
vuole che il corpo d^Jle guardie mu-
hicipali corrisponda allo scopo ,pei],„ 
cui fu istituito. 

Certo coopera ai^^uèsti'dissolliiio-' 
ne la pretesa dei capi che le guardie 
valgano soltanto in corrispondenza alle 
multe che infliggono; dî fî qui cerio 

^impossibili angherìé|Mi qui tanta an­
tipatia,,^! qui il 4Ì|*5yodito e il con' 
segueifi'sfiduciaraento. Pare pròprio 
che le guardie bene spesso se ne in­
tendano più del capo|tfed ò da qui 
forse che origina innanzi tatto il maìov 
che^ ŝì lamenta e cui converrebbe pur;: 

è» 
Come ben sì vede, noi sfioriamo 

soltanto il male, giacché i dati ne­
cessari non li abbiamo pùnto a no­
stra disposizione, ma spetta alla giun­
ta proc^arseli Questi, dati e prpvve-
:d@r6< li'eòo di tanti 4anièati deve es-

fu sempre, Laussidi provinciali, ed alla normala 
^joaschile pure^ai^P%|ova g l i , | i p | | | ^ . 
•^Wtè!|Jr|y che avessero ottenuto Un 

sussidio governativo o provinciale. 
itìj ;pj concorrenti presenteranno a que­
sto uffizio scolastico provinciale non 
più tardi del 1 settembre la domanda. 

Ai Eussicli stabiliti per una proyìn-

I ^ M p s o n o aspirare t^^ » ^egni^j^i 

„, . . . J ^ I . Q Ì ^ ^ Ì ; . ^m^i 
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. 
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serie pur giunta aglLoreochi ; e forse 
una delle tante legittime speranza 
che la nuova giunta, succedendo alla 

•^: 

dòWiciliati nella provìncia stessa:;,.ma 
questi sussidi saranno concessi di pre­
ferenza a quegli aspiranti che non 
hanno domicilio fiel comune in cui ha 
sede la Scuota normale. 
>^Fsussidi saranno conferiti *iP^%e-

^^^l^pW|g^jBsame, che ha luogo 
esclusivamente presso la. Scuola nor­
male di Padova, alla quale detti sus­
sidi furono assegnati. 

Può ottenere il sussidio soltanto chi 
ha riportato 7̂ 10 in ciascuna prova 
scritta e otide, A parità di merito 
sono preferiti i più bisognosi. 

I sussidi governativi sono di L. 300 
annue. I sussidi provinciali por la a-
Bpiranti-maestra sono^.di. <lua catego^^ 
'rie dì L. 50 in numero di sei per 

I - L ' • • . ' 

quelle che hanno domicilio in Pado-
va: di L. 300 per le altre dimoranti 

^ ' 

timo doloroso fatto di sangue di Piaz­
za Capil^njato ha sollevattf^ùna quo 

precedente amministrazione, aveva de-ij*;nella campagna, per le quali viene 
state e che invece deluse, era^ a p J assegnato il numero di 8 sussidi. Al-
p^nlp qneUa..dì riordinare r . u t l c i y c u n i dei sussidi provinciali potranno 
municipale di pubblicaMjicurezzfl. I essere conferiti ad allieve del corso 

m». 

ffi 

stion^la^'1|ùàle, per quanto ,lat6n|e, 
fu sempre fra quelle che pi^^occupa-
ronoiill attenzione della cìl&dinansa ; 

fi^intendiamo, cioè, parlare del corpo 
dfl|o guardie municipali. 

Noi pure perciò dobbiamo coglie):© 
l'occasione per dire la nostra e per 

«I 
; Ì I K ^ ^ ^ : ' ••'•. 

•K 

m 

farii eco dì quaWfFìn proposito si 
va dicendo, e ciò affinchè la giunta 
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municipale, come è suo dovere, se na 
prenda cura. E.,par!iamo proprio della 
giunta, mun ig i j ^ , ìnquantochè que-

--:v^^^..^r>i^^^.,i.-^.^v---:i'-,--"^ i \ ; : - ' -

LUIGI ̂ ^ULBACH 
I ' . ^ J • ^ , " I ^ , 

^W^iiuale. riprendeva il suo fare di, re-
gina e dì musa, misono mala spiai 
gata, volevo dire dell'imbarazzo. 

Vi ebbe un intervallo di silenzio. 
— Perchè adunque siete imbaraz-

zatâ à̂̂  me dinanzi? riprese dopo al 

" ^ M ^ S i f e soffocava. 

tm''-'"' 

• - . . . . , - - , . , . 

cuni istanti 
— Sembra^ che VOI non mi trattiàtt ' • ' • i r v ^ - M ' i V ì.'^i;^;/.-.<=,.^ ^;r-^.;-"-

-̂  e l'amica di vostra sorella, come 
— Questa, che aveva inteso il mo-^ i?la sorella, del vostro amico, rispose 

vimento regolare dei suoi ga^^.,, alzò 1 Sofia con un dolca accento di rim-
la teista ed inc^teò:MM!ai|lte^ard9.J provQroi;jperchè invece di essere conĵ  
Ciò ch'ella lessrnei diluì %tchi^'if^|-me semplice, fr̂ ri;CO, naturale, mi p 4 . 

costate con la riserva Ji,,i»h e s t i r » ^ 
I ri- * 

sembrò spaventevole senza dubfiio^ 
imperciocché emise un lieve grido e • 

fiftiiiwoUe escire. 
• - L 

Simeone s'impossessò dolcemente 
della mano di Sofia. 

— Vi faccio forse paura? egli do­
mandò con voce interMtta. 

— Forse, rispose quasi involonta­
riamente madamigella Giroud. 

— Come, io il fratello della vostra 

i'^'i^i-ij' 

m--

coti la reticenza di un nemico. 
— Un nemico, io I esclamò Simeo­

ne congiungendo la mani. 
• r 

— Si, un nemico, ripetè Sofia Gi­
roud guardandolo in faccia; se ne 
hanno di varjm speciep io sento che 
VOI siete il mìo. 

— Io|*ìrìprese nuovamente Simeone, 
odiarvi ! Ma al contrario, so sapeste 

amica, l'amico di vostro fratello, io>I*Sofia, quale secreto mi opprime, mi 
tortura e mi'cagiona quest'aria ìm-

arazzataicha interpretatecosì-male... 
— Il vostro socreto, signore, non 

ve lo qhiedo, s'affrettò a dire Sofìa 
volando rullarsi. 

> _ 

— Bisogna pertanto che Io cono-
m^^y GcTfttinuò: rÌ3olutp^8||||Jimfb"^ 

xie fertnando-t suoì;̂ ;,oophi spalancati^ 
e îcome turbatrsopra^lasignorina.Gk" 
roud, e sbarrandola la via. 

—- Forse lo 30,̂ «:rìspos6 Sofia con 
una espressione di sdegno che non 

reprìmere-
— Voi sapete qh' io v' amo ? doman-

dò Simeone che radunò tut to . i l suo 
• . . . • - • ' • • - ' > • - ' ' = " • • • • . . . ' 

coraggio. 
— Sì, lo 30. 
— E vi faccio orrore, non è vero?-' 

•̂Oh non rispondete niente, soggiunse 
egli, una parola di sprezzo mi ucci­
derebbe. Lasciatemi dira ciò che ho 
sofltórtSf ciò che soffro... Ma, poiché 

Bea sì vede ohe questa giunta vuol 
cadaif.. senza aver • nulla operato^i^e^ 
soltanto dopo avere^ui tutto debise le 
aspettazioni del pubblico. 

T i r o a s e g n o . -^r^Adt incomìn^ 
ciare da venerdì 8 corrente fino ad 
ulteriore avviso nei giorni di lunedi 
e uenerdi di ciascuna settimana di^m 
ore 7 alle 10 ant,^^^dalle ore 5 allpl 
7 pom. avranno luogo nel canipò dì 
tiro di Porta Portello esercitazioni lig 
bere per tutti gl'inscritti nella So-

'ìA 

--i=; 

pifl-r-im f Z ^ h 

^splr^te, premere la vostra mano, è di 
*gié̂  una ricompensa s^l^ij^à gioia su­

prema in una tortura inaudita. 
— Sì'gfèr Simeone, disse fredda 

mente la ^^-:AVivji.;^rt^' 

::^^^'-

• Ì ; ' ' ' : ^ ^ ; 

che sarei della vòstra ffffiigi4j9ti.per il 
snatrimonio di mia sorfiUa, vi inspiro 
apavento! E strappando queste parole 
dati profondo del suo^ipetto, Simeone 
impllidiva d' avvantaggio. 

— Dello spavento? No, signore, voi 
non me no inapiratp, risposa ^l^&'4, 

voi sapete ch'io vi amo, cha bisogno 
ho di aggiungere Elitra? Fu Simeona 
che vi prevenne? 

— Simeona non mi disse nulla, ri­
sposò Sofia Giroud, ma vi indovinai. 

— E... mi odiate, voi ! disse Simeo­
ne prendendo le mani di Sofii^Tra 
le sue. 

— Perchè vi odieroi ? Voi non mi 
i i^te ftiJ|a.ìtacora verun malo (Essa 
^poggiò sulla ^ l i a n c o m ) vi com^ 

i^m^. 

•sfe: ; -
piango, ecco 

— Voi mi compiangete! ma quello 
che bisogna compiangere è quello cha 
passa indifferente presso di voi. Ahi 
vedervi, vivere dell'aria che voi re- j 

a Sofia, lasciate che mi 
riCiri ; mi dispiace che abbiate rotto 
un silenzio che, rispettando i nostri 
sentimenti reciproci, avrebbe pro­
messo dei rapporti di j^gjiglia P^dfi 
araicizÌ£i!>iQrarnfl(ì" impossibili. 

T?:̂ ,Oh! non ve n'andrete senza a-; 
vermi detto una parola di speranza, 
di consolazione. 

— Io me ne andrò senza avere -l'ì-
sposto (ideilacpnfida«lMl]i.a mi|y| |ngg 
rattristata da principio, che mlŝ ôlU 
traggiérélSero rinnovandosi, rìpirese^ 
Sofìa con alterigia. 

— Va ne scongiuro, ditemi cha un 
giorno, a forza di sacrifici, di ornare, 
di adorazione e di lagrime, vincerò' 
questa freddezza 

GiìOTiaitldìssa iilplaoabìlm 
ISofia. 

— Giammai I... replicò Simeone il 
di cui occhio brillava, col viso pal­
lido^ che sì'animava a con la febbre 

preparatorio a.̂ njs_sp alla Stiuolanor-
ra^lè diiJàdOVa. 

Glì;«,esami avranno luogo il^,6 del 
p. V. ottobre nel locala dalla Scuola 

anormale maschile per gli aspiranti -
maestri, ed in .(jiiallo della normale 
femmMla^^pe^ Ìei>:aspir!inU - maestre, 
Negli stessi giorni avranno luogo gli 

i esami di ammissione alla R, Scuola 
normale maschile e alla., Scuola nor­
male femminile dì Padova. Questi e-
sami verseranno sulla materie sopra-

iitm- •fc 

Ém^i 

che gil'^fnvliatp il cerv^jo, Qiira-
maìsliit è una parola impossibile I... 
Voglio che mi amiate. Sofia ; voi mi 
amerete 1 

— Guardatevi, signore; iti nome dì 
vostra sorella, di voatr^^madre, di Dio, 
dî fltutto ciò che v'ha di più sacro al 
mondo, lìpK vi scongiuro di non dira 
più una parola, dì ascire di qua, o di 
lasciar libera me di escirmene. 

— Guardatovi a vostra volta di af­
frontarmi! ripresa Simeone il coi a-
more furioso a provocato rompevi fi­
nalménte ogni' riparo, ed arrivava a 
quel parossismo di reaziono violenta, 
cha è Io scioglimento di Tartuffo. Ahi 
voî  invoLjate mia sorella la quale forao 
non ò mìa sorella, e mìa madre la 
quale non è forse mia madre I Forsa 
che ho altri sentimenti, altr-o amore, 
altra fede nell'anima che non sia vo-

I -il 'li|ll--\L'"" 

stro pensiero? Voi mi avete distolto 
da ogni risoluzione, mi aveto turbata 
la mia religione, avete compromesso 
la mia eterna salute. Voglio dalla fa* 
licita in ccfitòpitiso di tuttp^jciò I 

— Tacete ! tacete, signore, dissa 
Sofia con indignazione, i vostri pro­
positi sono ofi'ase ; non facevo cha 
co,|ì(j.pìange.rvì, sono par disprezzarvi! 

— Ebbene I disprezzatemi adunque 
per qùHihe ^pa, disse Simeone fuori 
di se provando di prendere Sofli^v^elle 
sue braccia edwavvicìnarla alla sua 
Ubbra. {Continna)* 
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itidicato pM concorso ó\ sussidi. Le 
domande per rammìssioue senza U 
SUS8Ìdi|^%|ranno presentate alla dire­
zione dalia Scuola prima del p. v. 
ottobre. 

L W W e di M c o m terrà luogo di 
esame d'ammifisiotie pei concorrenti 
al sussidio. 

Le lezioni avranno principio rego­
larmente il giorno 15 ottobre. 

La Depataziono provinciale nel gior­
no dS venerdì 8 corrente alle ore 15S 
asserid. verificherà la regolarità dello 
elezioni dei Consiglieri provìaciaìi av-
-vanute nel corrente aauQ, pet' proda* 
tùdiVQ a termije di legge eletti i can-

•.'iìr^'^V -•> 

-didati che4,pUennero il maggior nu­
mero di voti. 
•,. f idzlo^ie d i p r o v a . T- Ricovia-
mo e siamo ben lieti di pubblicare, 
associandoci alle meritato parole di 
-encomio e aggiungendo le nostre con­
gratulazioni sìnceri: 

«lori, alia Scuola di medicina, ten­
ne la lezione di prova il dottar Pa^ 
pinio P^njtiàl^,. aspìià^t^ al libero i | ^ 
aegnamGntoÀ.d«lla Propedeutica Clini­
ca. Il pieno successo conseguito in 
questo primo pubblico esperimento 
dal giovane dottore se èilcompìmen-
i;o di una promessa ch'Egli ha brìl-
4ftQVWGEitemantenuta,,,è anche pegno, 
per ohi lo conosco e Ip^ptima, di nuo-

^̂̂i 

'.ìmmik 
•ve e maggiorr^vittorie. PtììBSè se è 
da trarre gli auspiciì daUa serietà 
dell'ingegno e dogli studi, arricchita 
dei pregi più nobili dell* animo, al,. 
nuovo docente non può fallire il rìso 
della fortuna e^il«%femio deir avve-
«ìire, che in tal | i l rno gli auguriamo 
pari al valore. » ' V . 

ffllalBsic. -— Ieri sera venne ar-
restato il garzone del pizzicagnolo 
Ó. A. responsabile di furto di Ure 
2Ì0 a danno del proprio padrone. 

— La scorsa notte in via S. Cai-
terìna venne arrestata certa D. N. 0. 
per aver irrogato una grave ferita 
^lia fronte al proprioamanto D. h.% 
«he essendo ubbriaco fradicio iftvea 
^ppìcato lite con lei. L'arma feritrl-
i r è una bottiglia di'Veiró. lì V. L 

'•€a_ trasportato al Civico Ospitale. 
Dsii& a l $lè« —'; Un viaggiatore 

tnorto di stanchezza si fa dare una 
camera in un piccolo albergo. 

Poco tempo dopo irrompe nella sala 
' furioso : 

>— fì orribile I... il mio letto è pie-
no d* insetti !,.. 

—• Oh! è facilissimo diicncciarli*^^ 
•- • - y -"'-^rr^ft-'-iii-; 

srisponde fllosoflcRììàente il cameriere 
— basta ché'^iì signore fumi tutta la 
motte I 

imprese, perfino, ad assaUré Koma. 
Per giuiìgero i "triilà jntentojl Gran 
Sultanmcmet determinò che le sue 
truppe paisassero all'isola di Cor fu, 
posta rimpetto all'estflfaìtà del regno 
dì Napoli. 

I veneziani che s* avvidero tosto del 
pericolo d'un'invasione dì turchi, al' 
lestirono la loro poderosa armata na­
vale; ma èssendo soarai di gente ri­
corsero aW papa Clemente Xl. Questa 
offri le proprie forzo, commosse i^i^t 
di Spagna e Portogallo che diedero 
^tnolte galee e vascelli, ottenne dal 
duca^,Cosìmo.XU quattro altre gale^, 
e due dai géhlvesi, e impose al de 

.una contribuzione onde tutto andasse 
in aiuto dei veneziani. Inoltre Carloi 
VI imperatore entrò in legas^con 
questi, recando un fiorito esercito in­
sieme al celebre Eugenio di Savoia 

^ • 

che assunse il generaleyj^mando 4gla 
truppe. 

Trovatesi di fronte le due armate., 
nemiche a Petervaradino, nel à\ ^ 
agosto 1716, sì vanne ad una grande 
battaglia^iW^mur dapprincipio pareva 
prevalesse il poderoso esercito turco.p 
e i cristiani andassero io r ^ t a . ^ | i 
sostenuto il primo ferooa impeto, il;, 
prìncipe Eugenio fece con tal orili 
ai/ansar le schiere che i nemici dopo 
luijga e sangmnoaa xesistonsa si die­
dero alla fuga. Insigne e completa fa 

a viMflPia. I cristiani rino^i^g 
dì 

tjs ™ 

^k-^mm 

•\:wr' •: ' /^^ i f^ • 
-^.m-r^ T,.j:f4f 

ì 

r--, ••1 

padroni del campo, 
duecento cannoni, delle insegne, 
della cassa militare, o aftmoUo mi­
gliaia ascosoli numero dei morti mul-
sumanì. 

-. ,\ j - - ' 

Un mm^ ili imt' 

ticciBe co 

U'^"T-

^iòm^;^^¥^ 
'-• '|J,l4'nÌ3-L. 

C i v i l e 
del 3 agòito 

f^^iàselée — Maschi N. 4 — Femm. N 5. 
MMrl t tKont . : — Xalore „àlessan-

dro di Antonio, asente privato, celi-
Be, con Vido Battisttna di Feaersco, 
casalinga, nubile. 

Zanella Antonio di Giovanni, con-
ciapellii celibe, con. Busana Eiisabet • 
té di Terenzio, vilUca nubile. 

Tutti di Padcta. 
M o r i i . — SinigagUa Michele dì 

Francesco di giorni 3 — Mozzi Tere­
sa di Gio. Maria, d'anni 4 lj2 — 
Bartoccò Andrìana fu Agostino, d'an­
ni 57, industriante, nubile. 

Tr#^-bambini esposti. 
Tutti di Padova. 
Canevaro Giovanni di Sante, d'an­

ni 26, fattorino, celibe, di Noventa 
ViceMiJOa. 
- ' - " '.'^'ii4i ^ ^ • ^ H ^ ' . J C . ^ ' 
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» 

» 2085. 
» 871. 

95.35. 

Fadoua*̂ 5Msfos(o 

contanti L, 95.25. 
f,ne corrente , . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete ^ ^.M,. 
Banche Venete. . » 26Ìf^. 

•ifleto veneziano » 219. 
no » 385. 

2.ft74i4 
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Himrlo ^tm^leo i ta l la i io 
—•- . - - T X ^" P 

N^'--5 A G O S T O 
Le conquiste f«tte dai turchi in 

Europa, V anno 1715, facevagli orgo-
gUosiif̂ O; già nfitìdituviuio altre ardito 

AssagBliml, •-r-- L'altra ^itìattìni^. 
Boma durante il passeggio-si^svenne 
una terribile scena di sangue. Uno 
spazzino addétto alla nettezza urbana 

sette formidabili colpi di'' 
<5|Jtell(Wun lustrascarpe. Le signore 
che si trovavano à passare in quel 
brutto momento faggirono-i^orridite 
gridando; parecchie svennero. L'as­
sassino atterrata Sa vittima, fuggi 
blandendo il coltello sanguinante e 
mànaccìando la folla. Yenne arrestato 
dopo una collutazione e una resisten­
za accanita. 

'̂ «MSRm Cis®eliiiiB4a. — leritil tre-
no ferroviario passeggeri che veniva 
da Vicenza, giunse a Verona senza 
fuochista. A Poiana, il fuochista, per 
inavvertenza, mentre il treno era slan-
ciato a tutta velocità* cadde dalla 
Goacthina. Diede du% o tre rotoloni 
sul scntìerùolo della via, e quindi an-
do a cadere ne! fosso. Il treno intanto 
prosegui il cammino e T ultimo ser-
rafreni potè vedere il fuochista al-' 

Zzarsi dal fosso, scuolersì V acqua di 
dosso, quindi ihcamoifiafsìvifso Vi­
cenza, ove giunse infatti poco dopO;! 
Ecco un uomo che non si lascia spa­
ventare per cosi poco ! 

Brùcls^&ìii. — Una signorina di 

Racine CWisconsin) usci a caxaUolajS* 
compagnata da un giovinetto per fa­
re una passeggi 

Giunti in aperta campagna, il gio* 
vinetto, sempre cavalcando vicino al­
la bella amazzone, accese un sigaro. 
Il vento ppî i.0 una scintilla s^[le ve­
sti della signorina, cjbe essendo leg­
gerissime tosto preslfb fapèo. 

In un attimo la fanciulfrtii avvol­
ta nelle fiamme, e benché saltasse 
tosto giù da cavallo e si rotolasse per 
terra onde spegnere il fuoco, non vî  
riuscì, e dovette mopre abVpoiita. 

-.Il bigliétto dell lotte­
ria delle Arti Decorative vincente il 
premio di mezzo milione, à rimasto 
invenduto. La somma sarà erogata in 
opere di beneficenza. 

Un^dei premi di fVàtèhi 100,000 e 
stato vinto da un operaio dèli'Ham-
mam. 

Un altro premio pure di 100,000 
fiaticUì è stato vinto da certo Michel, 
macchinista noli' arsenale di Lione. 
S f jpa U notizia, egir^fp s t W M b a -
se e seguitò a lavorare. 

Il premio di 50,000 franchi è stato 
vinto da un notaio di Saint-Mtixonce. 

Cei^ ; Decout,^uratore, presentò 
un ^ i e t o falso pei* ricevere^lOOO 
franchi. Venne messo in prigione. 

Wsaawia cffiBstets. —L'astronomo 
Barnard dell'osservatorio di Nashville^ 
Tennessee, la sera del 16 luglio sco­
pri una nuova cometàpche sembra 

.ftvvicìnarsì^aila terra e che diviene, 
telescopicamente semp |̂;o^più brillante. 

Trovasi nella testa della costellazio­
ne del Lupo, e muove lentamente^^^er-
so levante; ò la prima cometa sco»» 
perta neir emisfero settentrionale in 
quest* anno. 

Sci^il^np. da S. M|̂ !^ìzio d'Engadina 
a l l ' kr<%ÌdL<ì : 

Il 30 luglio da Pontresina un 
gnore inglese, in compagnia dì un a-
mico e di una guida saliva sul ghiac­
ciaio del Murteratsch. 

1 t fP tWano discórrendo tranquìl-
lamonte in una posizione non troppo 
pericolosa, quando ilUnglese, preso, 

icredesi, da un capogiro, piomba nel 
sottoposto abbastanza alto por averne 
rotte la vertebre del collo e le gam*»!: 

^]oe».Soccpmb9tte alT istante. 
Da PontreSina: parti tosto una squa-

dea con scale a corde ptì'raccSglier%^ 
l'esanime spoglia dellmielice vittima 
del ghiaccio. 

^©K'tlial©. — Secondo la li­
sta del Swreaw Veritas i sinistri av*f 
venuti*ivèl giugno^|)rso 
baro a î̂ f̂c^elìepî ^ed a 15 vapori. O t | | 
dei primi;! :8i ritengono -i perduti pèf 
mancanza di notizie. 

Le nazionalità dei velieri sono cosi 
ripartita: 

Sci germanici A ao^erioani, 23 i d ^ 
glesi^ 1 austriaco, 5 danesij 1 spa-
gnuotó, 2 francesi, 6' italiani, %f nor­
vegesi, 3 portoghesi e 1 svodesa. 

£ quelle dei vapori sono cosi sud* 
divise: "' ,.^ :^ -, ' • 

Un g6rmaujca,^i2inglesi,l danese 
ed 1 francese I l \ 

me 

è adottato il regolameuto dell'assem* 
blèa 1871 con alcuni emendamenti. 

Ferry salì alla tribuna per presen­
tare il progettò di revisione. •'̂ '" 

AndrieuTt e altri protestarono, di­
chiarando ciò contrario ai regolaiò t̂n-̂ ^ 
to, perchè avvenuto avanti l'estrazìo^ 
ne a sórte degli uffici. 

Alle 4 li2 Ferry e Àudrìeuz tro-
vansi eniraeftbi alla tribuna. Molti de-
p^utatì nei! emiciclo. Agitazione. Il pre­
sidente copresì. La seduta è sospesa. 

P a r l g S , 4 . — Hipresa la seduta, 
si à proceduto all'estrazione a sorte 
degli Uffitii, quindi Ferry presentò la 
revisioner— Si è approvata la pro­
posta dì Testelin per rinviare il pro­
getto a una commissione di 30 mem-
elettì a scrutinio di lista. 

Ferry domanda ^l^%rgenza, che è 
adottata. La nomina della Commis­
sione è rinviata a domani. 

La seduta fu assaLtagitata, causa 
gii i^tì^enti s q l t e t i dall^estrema.si­
nistra e dulia destra. 

Crodesi che il progetto govornaiivo 
a grande maggioranjia. 

profumeria Jfflraei aÙ'I^TOrsltà a d 
Parrucch1IWltfó«lo Bedùn, Via S 
Lorenzo, e da Clementina Be^n, 
Portici Alti N. l,^.primo piano. 3 

Li.-,^ V - -_ j 

li-

Qho mnpm eseguita dalla 

TAS0N-CANE?fce4 - PADO 
VIA. « à i i i ^ o , 'ftes. 

A/>fìAtf,a versamenti di denaro al 
at^UtJfeld 3|j4Q^Q ia Conto Corrau 

3 3i4 0i0 in Conto Corr 
te:;V§giL@$dIato a .j^iii^ii. 

4 0,0 in Cnnto Oorrenta 
. • '??Ìi5ss5®Î t® a, U mesi. 

41i2 0]o in Conto CorrcE^ta: 
i^laoolafto ad un anno. 

C - - ì?51jaM tr^ 

t-"--

IN l A is k 
Iionidi>a, 5 . — Comuni. — Glad-

stone dichiara che ìl governo è in­
tenzionato dPflre passi di qualche 
importanza riguar^if: all'Egitto;;,e spe-

JS 

ra dì potere annunciarli domani. 
Domanderà anche domani i crediti di 
una spedizione per soccorrere Gordon, 
pel caso quésti devenìsse necessaria. 

191 as -^ lg l l s , 4 . — Ore 8,19 pom. 
— Nelleiultima 24 oro vi furono 28 
decessi. 

càfìnbìali al tasso del 
51|4 0|0 con scadeosa fina 

a 3 mesi. 
5 1[^ 0(0 con Bcadensa da 

3 a 4 mesi. 
6 lì4 0,0 con scadenza dn 

4 a 6 mesi. 

pre Conti Correnti verso depo­
sito di valori ptìbblici -«t-
dello,Stato. 

> ĵVij_=f.-'ivH[.. n'fd^-.ii'^vin^. ^aw-

AOtUlUd dello-Stato„ProvincÌal> » 
Comunali. 

^ 

D-f-? - -̂ - . l r - - ^ 3 . - ! 

<l -- > 

F. ZON, Direttore. 
ANTOHIO STEFANI, Gerente responsàbiU 

- - - , - — ..i. 

pagamenti ed meaasi 
conto di terzi. 

NB. Avvertictmo inoltre il pubblicm 
che la Società preferisce irattarù "' 

ayfettamente con le pariti' 
1 Gerenti 

3258 C&sk^'va CtS.(&~w£jàŝ  

A. M. D. FONTANA 
-5^r"..^,.W:^\^-^t 

# ^ 
•:-'-7-^--. - • - M : ^ - ^ ^ : 

• a : 

T e le 1 
5 ^ T ^ 

. . - É ' 

/Agemia Stefani/ 
Jflt^\<eK 

P o r t o I*i|tMSEp©, 4k,,~r^ UQ sud­
dito italiano essendo stato indebita­
mente iitpèdiio di trasferirai daPe-
titgouve a Porto Principe, ìl con|ole 
italiano ottenne che si revocasse I or­
dine dato e fossegli assegnata una 
indennità daU.funzìonario : colpevole e 
chppl8t:^^Eeha U/ì̂ ciaZe esprimesse 
il l^am^anco del governo Haitiano per 

-i,--'-

•f 

;tfi'']JflL^i'-': V--

* incidente. 

•-i-

^ ^ 

g ì , 4 . — 'Sfevy arriverà a* 
i stasera. 

^ • ««r'uxollfli,, #• — I borgomastri 
dì Bruxelles e Anversa convocarono 
a Bruxelles un assemblea di tutti i 
consiglieri municipali liberalilieTBlì-
gio,per opporsi al fi|;ogetto go | | r | i | ,^ 
tivo.dair istruzione. 

- • ^ ^ - • 1 ^ ^ 

»^ -.--' i'^-^^-

-^t: .^ 

Ayresy 4 . —̂  Il Gover­
no propose al Congrllsb la soppres-j 
Siene dei.ĝ f̂liri*'''* di esportazione sui' 
prodotti ^ ^ p a e s e , stante la buona 
situazione iiaan;£iaria. 

JjoB&olg'a, ,4. — I giornali sono 
soddisfatti dell'insuccesso della con-
firlnza, perchè annulla l'accordo an-
lo frtftìfese èJrende all'Inghilterra la 
sua libertà-d'»2ione. Dichiarano che 
la Francia è responsabile dell insuc­
cesso. 

Il Daily Nflt̂ ^^ha da Varna: L*ìn" 
p j^^ ione nel l ' ie im^iW^® gravità. 

• _ • .- ' - . 1 

; m t M t e * - — I rapportiMiila Vfii-
4fliid traduce il 22 luglio ad Aden dal;-, 
la missione compiuta, a Massaua, re» 
cano ulteriori particolari cli'ca Bian­
chi e i suoi compagni. Gli ambllcia-
tori abissini vehflti dal ?,a,ffiPf del Be 
Giovanni e diretti a Londra, erano di 
passaggio a Mussaua, quando ivi' tro-
vavasT^l^^l^i^^f^a. Avevano vgffito 
ai primi di luglio a Mekallo il Bian-

^Ijhì reduce da poco dal suo secondo 
tentativo di esplorazione verso la co­
sta, ove aveva elFettìvamente corso 
pericolo dì morire di sete, mancando 
l'acqui ;»ella regicide p ^ o r s a . 

l i C^i9gr@g[3o «il 'WeQ'sailIeei 
Verghi l i©», 4 . ' — Il Congrlssof" 

.ai ò riunito al tocco. Il prei^ent^-
A'Ce Eoyer propose di adottare in blocco 
il regolamento dell'assombltìa dGll871, 
salvo gli emendamenti. Violenti"1hter-
ruzioni a destra e a sinistra. 

Dopo incidenti tumuUuoslssiuii, la 
proposta dai prosidoate è accGttiua m 

lìistoratore Capelli dèi Frat. 

Questo prodot­
to seriamente 
studiato è l'o: 
nìcp per resti­
tuire ai capelli 
manchi e grigi 
il loro colore 
primitivo, im 
pedisce imme-^ 
diatamente la 
caduta dei ca­

pelli da qualinque càusa provenga, 
dà vita nuova e crescìoaento con pron­
tezza et^igore. Non è una tintura, non 
macchia la pelle né la biancheria ed 
è ìl più usato in tutta Italia ed este­
ro. Prezzo L, 3,0®* 

La più rinomata tintura in cosme­
tico per tìngei'e istantaneamente ca 
pelli e barba.-^ Questa tintura ha 

ftlQmaij^agg'^Mo l'apictidel perfezio* 
namento e della semplicÌtà,-.L. B.&B, ' 

Accasa ©elQ@ts3 m.iFasc&iiAa 
Premiata tìntt^ra istantanea 

Nessun'^ltrr tirfWa istantanea of­
fre la cora,£(j[i,|fà di questa che /tinge 
.̂̂ ^mirabilmjnte capelli e barba ,sanza 
'bisogno dì lavarsi, né prima né dopo 
l'applicazione. Ogni persona può tìn-

^gersifel^sèyimpiegando meno di tre 
minuti. Non sporca la pelle nèl[alia:.y 

I r 

i.già per tredici anni prisio.,.tosì 
'steate e spstituto ai Frofèlsoi 
Virasdj e Kdhti in Vieaaa^ia 
aperto tutti i giorni il proprio iS-,̂ ,̂ 
bmetto nell'abitazione del defiiriii 
Schò̂ a, con ingrèsso 
de l É®Ie, II, 8 , pressdl^^Sta-
biUmento PedrocchL 

dl-égial gCEier©^ e curie igie­
niche speciali della bocca. 

•• •ir- „ ^ . 

'li 

L. gena 
Tl3itM^*£& Fotogri^Slea 

Istantanea per tìngei'e capelli e 
bai*!»» in castagno nero, Detta tintura 
fotografica, per non conten.ei'e sostan­
ze nocive alla saluta, è già ben ac# 
cetta al mondo elegante. — L. 4,0(li 

Depositò e vendita in Padova alla 

StalUi, TezzCy con grande Cor^iìe^ 
Osteriat Cantina e locali per ahi" 
sione. ,.. 

'^> 

•-Wr 

W 

Jl.MÌ?s*^i''tta con recapito presso 

vetturali Piazza Cavour già delle 
Biade avvisa il pubblico che firt5o*lÌl 

ligiorno 7 giugno come di metod<^pap 
,gli anni scorsi assunse il trasporto 
dell' ^e^^ua d i iffs^r®^ o consegna 
a domiciiiò pejtìlmfni ed anche pena 

^bìbite. 
Ogni giorno ifier tutta la stagione 

d'estate prezzi, onestissiifli. 
C^UlteBs»!'©rasato. ^ 

•(-,':B:-T- L i r .^^r H r I- L 

r^^' i iJ: tv ,. •, 

-"Pil.'' • l i ' l ^ ^ hV->.. -•^-y 

Wm GUARIGIONE INFAIUBILE o GAIIANTITA 
DEI 

- . ì * 

7m. a::-

;-:i: >X \ 
S^^BiC^ta^i?^ 

mediante VEo! 

m^.-: 

p^^SS^^ 
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_ lon'Zuìitri rimedio nuo­
vissimo, (li meravigliosa o sicura «ITìcac.ia.. 

' r e iB^0 I J . I J M A a l Haet i s i ie , 
In I^ASOOVA. si véffaS presso tutto le Farmaeio. 

Pei' l'ingrosso scriverà ai Farmacisti Valcamonioa' & IntìFÉzzi, di Milaiio 
proprietari 0 preparatori delrBcrisontyloa. 

Per essere certi d'averlo gè- ^^yC? ^ • ^^—^—^ r 

' • ATTESTATI ' 
. Mgrsgio^lg. Zulhij 

,11 vostro eocelleuta specifico pel calli ò tolalmonto Ps;i\irtto,.vìspte'ro man-
aarmeno cinquanta flaconi- Posso dirviiijtamo elio riesce mLt(?nicaau!ìite, 

•Bìslintamynta sahitantlovi • • • • - I Ì > . J ? A P A . 
Genova^ SO Marzo tss3 ChimÌQÒ"JfiirmacÌMii 

Sigg. Farmacisti Valcamonica & TìUroczi, , ,.'., 
l ì vostro ^criion^l/iort^te'M: è,veramente efficà^ 

« gpnù persuaso clie tp,|;|;̂ |̂!ja, molto favore presso il pùbblico Vi BaiiUo 
•"""•""'""""'" - I)ev Amico. 

2iov£Uasca, SS Luglio if^f^s liott ti. li. Guxssr 
^WO yàtùdm&kica k Jni7'0A:^i, 

j . . 1 i ' - . • • ' ^ - ^ 1 • 

,-•' i i l 

^ ^ - ' 

l'^^ii 

U:^r.. 

V^'^ 
doloro éssendòSViicsUo dèi tutto estirpato 

Tanto m;l;;prOPl̂ ?̂  tî Tt :p?r,j.qujJ,4deljito; eli r;,apinoP̂ 'f̂ nK.% <-ho rìrvo a Loro 
Si{7nori ó perrondere iiiaggiormonte di pubblica ragiono l i sainma uUluà 
dM'Scrisontylon- Con la mrissìna stima j:>evotiss. . 

Ptstoia^, £jl Oiu<;nQ JSS3. Conte CARÌ,0 Zóitsiv 

. I • ' i 
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Stop s! rìoe?ono esoluslvaoiente presso A., 
Iji Milano presso A. MANZONI 

^,^—j^^^^^^ii^r- %:f^-K%y 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
(Premiati cm medàglia froro all'Esposizione Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia ' ì 8^6 - Parigi 1878 — Sjfdnoy 1879 — Melbourne 1880 
a Bruxelles 1880. 

Il Ferase» Wìrisiiifett è il liquore più igienjcO: conosciuto. Esso è̂ raccoman-
dato dti^ '̂éerebrita mediche ed osato m moUi Ospetuils- I! Fe r a sé t I l r i m c » non 
8i deve confóndere con nìotH Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sonò che "imperfette..eMnOcìve imitazioni. WV^^n^.^ iRrsBSs©» 'estìngue la 
sete, teUità la dìgeat^o^ie, stimola l ' app^pRt l^ r i i eP l e fei)bj(^ilÌÌ|toitt6Rtyi 
cpal di capo, aa|^i)girì, malî  nervosi, ma! di fegato, s^^een, ma! di mare, nausee 
in gen^evfì.^Esso"! WfisrinalÉ'iiigo-AHiticoloiPic®. 

FFfETTI GARA]̂ T1TI..DA CERTlì:iGATl MEDICI 
t-bREoifiin 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL 
Bengal Kishnagtirf^8'> Maggio 1883., 

Qualora Ife^S. LL, mi rtift®1pfra|e*oleZ2a di Issciarmi S^e^|!^Jpro celebre 
['^©rnct ISraaac® a prezzi ridotti come l'anno scorso, ffe!||tìnder6i dodici doz-

MliQ. 
L'ottimo W'ériBjel ci; è cfio'lo utile pei co'ei 

el medeèmir zj^eravo ' ' ma'ore wortuis, 

.:làà'̂ " 
eròsT i q^uaiì «on di rado col solo 

uso dei meaesimr ;jj>erai?o '• ma'ore OÌOT^^JHS, e r ìclptario perfetta sa^iite. 
In generale4L^l|5i:ju^«5é_,l^^ ci riesce molto vantaggioso ,pqr tutti i ma­

lanni "prodotti da questo clima eccessivameuta caldo. 
Devotissimo lóro servo, T. VozzipPref. l 

• • W ^ --i^^y'\ 
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MUNICIPIO DI NAPPLl 
iVopoH, 21 Dice|)i^re 187.3. 

CerUfico io sottoscritto di avere eÒimtólnistMÒ nell'Ospedale dQÌJaisP4>,Sìf̂ Mlf\l̂ i 
ìLjr©rs6«il Bs'aaaesrfàiicfcalescentiJ Col0ra>con loro grandissiaipgiovame|i|p, 
E notevoìe la toUoyrr W>a fe'fiatto liquore dei tubo gustroenterico dei colerosi, v 
qu.ah, dopo COSI fi^r^ malattia, soghniio «vere set.sibìn^sime le vio digastivo. 
jjriticipaÌG azione ^ ' ' '?; di^ ;i -̂ he si r ìpsta , oridè il progressi^IBéli 
sei'é che i conValéécenti Wejt̂ ^ 

U Medico Pi^imapo, FBAN^OÎ SCQ FED^,. 
Per la realtà delia firma del Dott. Francesco Fède. 

' ' '• Il Sindaco Spmi^h'Li. 
Visto la iegaliiStJihe della firma sòpiscritta del Si«daeo»Nai>òli, pól.Pr^-. 

fettd'eègde la firma, 358S 
PREZZI: iw Botliglie da Hko.L. 3 , 5 % . — Bccole L. t . 
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3 0 MEDAGLIE 3 0 

Wa&oroPariEiiei 
[etes, follilo 1881 

r. ^ 

I 
h -

Elixlp 
jBmaro di Felsina 
Eiipalyptus 
Mbtile t i tano 
Arando dì Monaco 
LombardOrum 

Diavolo 
Colombo ;., 
Liquóre della Forésk mm ' ^ 
San QoUEirdQ 

I flipinisìr Italiano 

rMì 

Wèsortimento di Creme ed aìtri 
iquori fljtn. 

ì'^r^^^^é:^ • _ ! 

• ^ ' • - : " ^ i : : 
.- ̂  

Sciroppi concentrati a vapopper 
Deposito dei BENEDICTINE dell'Abbazia dì Fècamp. 

mappa»esc ia iani© ^u t*a^©-^si ^^l ' iEl 'mmi Al! | iyy | |^ , ,„% Blssglof^S 
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SI-

Pre>ììlafa con weda^Ha d'oro alle És^òsMòni W^O^déaùic e di FraMoforte 

Unici lìappres.per Vllafia C. PIETEASANTAe à:^Mlano Via Carlo AHìMifk 

I. - • 

ymm 

\m0^ 

\':^-7^%f.S"-^-^W>^\^?J}rT~: 

' il 

p E E z^^m^vm^'R^^m^o zm^^ A: 
c o l l i d i dlà^ 9 %^ 

j W ^ k 

il 

acqua 

cato, adoperando una forte spazzola. 

Per cormììissioni rilevanti sconto da convenirsi 

3104 Vendita p l l s fS i principali Merciai e Ctóacaglieri 

0 C*, Elie Faxibpurg, S. Denis. 65 
e 0., Via dell^|a% If. 16. 

} 6 
• 7 ^- T^' 

1 1 • - !^U f' . ' Ih^^'yjLi^: H-1 --^-.i 1 ' i\ e4f*.^ 

imi'HOWJR'FO 
-. 1 

'-^?iJia^Jf»S^:^^P?:^p™?rM35^^flF7^^ 

uMiSsiiìio ritrofato 

U E ^ V A M E<Ii«» 

j - I 
; ptórnt perfetta guarigione dei O A - X J I L ? ! 

!, Tale rimeijìp supera tutti quelli (Ino ad ora !Conpsciutì„.per 11 pregio speeia-
lissimo che rioìla sua compj)̂ RÌ2Ìona non entrano sòsianzo corrosive e quindi non 

, produce dolore né alcun alW inconveniente. 

GNAGO presso 

a 
mi 

5̂  

0flpo?ito in PADOVA presso il magazzino €«ria©BSo o Urmacia. — In LE 
lliWuventore, e nelie principali Faimacitì d'Italia; ' ^238 

^ ^ . 

m 

A "X^-: , 

-•^•t^k^d'L'%,i-- - ;m'^.-^^.-:/i-;-;-^-jri>'j^j' • - 't • --

> r 

In Cu 
Dia Società Amiima Fatilirica Calce e 

llonferfi''a^o ^ i l eo la^l la d ' U r o : <mm 
-~"0,-.,.:r tsst) 

Capitale xiersato S/. 3 ,̂ 

Lo smercio di qaestp c|i^ento, i | , ,m^#re|tóa,.ed econ<fraic(̂ ,,&a ^u^ritìel conoscono, d^ 
quìntaìi ^m nel 1878 raggiunse n̂eV 1883,la,cifra di quintali 52,805. ̂  ' ' 

Mescolato con doppia quantità di sabbiajjffro resistenza uguale a quella deì*mìgUpri 
cementi, estori per cW tondo vieppiù a soslifulfti. 

Inalterabile al gelo, pud nét.calgjirgenti adopei^r^injinche d'iilVerno. 
, ^ a . s M :prt9^ e s s e n ^ J ^ n t a , , ^ ^ n Ì ^ ^ r a k ^ è capace" dì usarlosenza bisogn(^if ìfÉffrero^ 

ad operai speciali. 
fiWodótfo nella proporìsione dì IjlO in una malta dì calca ordinaria la rende fortQment& 

idraulica ed adatta per'fondazione in calcestruzzo. 
AppUcazione; Marciapiedi, pavimenti, arrazzi» v,Ql|e>,n̂ ^̂ ^̂  canali, CuBì resi-

^f^^ Ẑ *"** P>'essi<^|, vasche, piastrelle per pavime^|p2pccpUr^balustKJ,^|lipiti, piétfe àr-
tiucian decorative, rivestimenti di muri umidi, stalle ecc. ' 

"'WW^^wM a l -vagoffl© sBelta j^faziou© d i C a s a l e Wi®mÌoi^^^tà<tS'-':' • 
Portland-^^^ qualità (sacchi da retrocedere entro un meseV . • L. ìf "— al attintale 

I^acilitaziohi nei prezjGÌ per forrùture jgpoi^^^terivolger alla 
' iJtredone ^eUa Soctem infpasoZt; Mon/lerrafo 33lti 

y 
I ^ r 

•t^i^W^ rrrm-m, le V^. -T 
'ftaUa, il i l .^I^^^i^^^; e fa I S i -

=v 

S 
iSe 

* / • (,"• L 

Sfloietà Ilaliafia li frasiertì 
Piatza ìXcoU,'Ni 2 - GENOVA • 

" L 

via S. Lorenzo, N. 8 — GENOVA 

Il 1 5 ^ 

PARTENZA IL*4 E i5 B'OGNl MESE 
; , - - ' = •" ^ _ 1 ^ ' _ • '..- • 

^ «Ul l lBII • M I | | I I I «fe B i l l IIIHI , ! • • Illl 
i 

'® partirà per Moatevideo e P||̂ ^og^^4^^ toccando Cadice 
-31' 

V: 
ID 

m 
• • * f " ì - I I ' ^ . _ , ^ . - = • - I . . I . 

Si rìtóiciano bigliétti diretti per T a l c a h u ^ , VaIpMtób, Caldera, Arica, Cai-
lao, W l ì f f r p r t ì del Pacifico con trl^i^ftiS a Montevideo sui pii^scafi della 

,̂  Ber imbarco dirìgersi alla S®«1© «Scila So«Ì©4®, via San Lorenzo^ numaro S, 

:-'T : • 

' ~ ' • -

Effìcacìssmft> contro le anemie, lâ oèloî osi (^àétràlgia, dispepsia, cardiopalmoj^jVertiT 
gini) ingtrt-ghj, glandutai^4jj:|tj^ZÌprÙ viscerali, ml^'^^^'h malat|ie,dell^ MPlca,^,;delle reni 

,,tìaB^^ specie deir ut^jag,jcc. e(y;. . ,cop|^a^^ 
• V "Valdp^^biadene dista tre quarti d oraja l ia Stazione Ferroviaria di Coriìuda due oro 
da Tre'vfso^tr^ Venezia. Borgata civìle^'^Vanqiiilia posta fra vigne e fruttati in aine-
niksiraa pósizW^!a|Sp^edi dellW-Prealpi Venete. 

Clima dolce, costanté%ici,atjJgtn_te,j|;4a purissima da sé sgla una cura. 
Diligenza alla Ferrovia e Posta due volte al giorno, servìzio particolare dì Vetture, 

Alberghi e Trattorìe a modici prezzi; Telegrafo, Casino di Società/GlIornaU NazionaU 
edliSteri, aitealpestri Gno ali* M^zza di m^rì 1 5 7 7 ^ 

Paislggiàtè pittoresche, splendidi panorami. 

r IS®, A richiesta la Dirazione offrirà maggiori informazioni. 3280 

•1 1 = ' V I ' ' " 
J ^ ' - • .•/ •-. 

ì Soffereijilii di Debolezza f i r i k Impotenza e Polluzioni 
• - 1 ^ ' 

-,-'-V^--'i'---- •=' t i I l ' I ' ' l-'.'Ll̂ '.fT'r-";''ii'̂ r̂ 'V-"Tr-̂ -"'ir'î  'il^^'J i^.'fi/ "---"• 

| k ' 

È uscita la Spedizione, con cura rixetìJi^ta e not̂ ;̂ giij|fìnte atflpliata dei l^mtts^to 

• ' - -

- •j.-j^-

i iPKCCIlM» PKIt I.A i'i \i 

corrc^data da b|^ìlìss|paa incisione e da una interessnnto raccolta dì letture istruttivo. 
Quest*'opòra ori|TSl<3 cffr6 sa^gì consigli prsiMi emiro \e emissióni seminàUimòìÓnta-
rie e per il ricupero d e l l a Cwrz» ^ Ì i P « IsàaHeÌJollÈa in causa di iQa|iv3ibazione ed 
eccensi êivt!i(a.lfi5 offre pure estesi cenni sugli organi genitali e no2Ìoni-=sulÌe malattie 
segrete,'Cf3(|i relativa istruzione sulla loio cura. 

Elegante volqme in IQ riccamente stampato, di pag. 984, che si spedisce sotto se­
gretezza contro ViJgUa postale di Lire cinque. 

Dirigore le commissioni all'atìtpfo V* E . SlC^lill t t , Viale di P. Venezia-SS, vicino 
alla StWÌé*^^ntrale, Milano, 3237 

L^.g^.j.Mp;'".*!' i-rm^M"*—^^ - i r J * " ^ — n g ' i f m 
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- Hiù. . ^vijiV' - •• •-^'l'-rSjaJtveuMtfBR 

Pad6fa, TipB|rafia dek ,%'SWv mmmm^ 'Min^tOj Via Pozzo Dipinto, N- 3836, 


